 Bozza

Ipotesi di Protocollo d’Intesa

Legalità è cittadinanza attiva

Camminare insieme

Dall’interetnico all’interculturale

A cura di Scuole Aperte - Assessorato Istruzione, Formazione, Lavoro della Regione Campania
Si tratta di avviare una sperimentazione di rete, attraverso la costruzione di una più consapevole relazione tra Scuole e Territorio riguardo ai seguenti temi: legalità, cittadinanza attiva, esiti dell’incontro tra persone e gruppi di lingua, cultura e religioni differenti (solitamente indicato come incontro interetnico e multicuturale).
Premesso che:
Le Scuole di Castelvolturno e di Mondragone e Pescopagano sottoscrivono un Protocollo d’Intesa per la creazione della Rete tra Scuole e Territorio (Assessorato all'Istruzione, Formazione, Lavoro della Regione Campania, Comune di Castelvolturno, Comune di Mondragone, Provincia di Caserta: Assessorato all'Istruzione, Edilizia Scolastica, Assessorato al Lavoro, Formazione, Centri per l'impiego, Prefettura di Caserta, Ufficio Scolastico Provinciale, Ufficio  Scolastico Regionale, ASL…., Diocesi di Capua, le associazioni ed il volontariato laico e religioso, le comunità d'immigrati), in materia di educazione alla legalità, alla cittadinanza attiva ed all’attuazione di percorsi per la costruzione di una società interculturale.

Attraverso questo atto formale fra la RETE delle scuole e soggetti diversi ma tutti ugualmente protesi verso obiettivi comuni si intende promuovere le seguenti iniziative:
· Creare una banca dati sulla legalità, sulla giustizia e la tutela dei diritti: progetti, proposte, monitoraggio, valutazione, rete e scambio tra altre esperienze scolastiche e territoriali di rilievo nazionale ed internazionale;

· Costituire la rete tra le Scuole di Castelvolturno, Mondragone, Pescopagano le istituzioni, le comunità dei migranti ed il volontariato laico e religioso;
· Promuovere rete e progettualità con i Centri Provinciali Anticamorre presso i Padri Comboniani di Castelvolturno;

· Favorire presso il Centro Fernandes: 
1. L’educazione per adulti italiani e stranieri, allo scopo di favorire l’apprendimento della lingua e cultura italiana e offrire strumenti e percorsi di intercultura ed educazione alla mondialità. 

2. La Documentazione e ricerca per lo studio dei fenomeni culturali, economici, sociali e religiosi derivanti dal contatto tra migranti e residenti nei territori di Castel Volturno, Mondagrone.
Art. 1 Finalita’
Conoscenza e promozione dei valori democratici a fondamento della Costituzione italiana. Promozione della legalità, della responsabilità e della cittadinanza attiva, dell'integrazione e del rispetto delle differenze.

Attuazione dei progetti dell'Edilizia Scolastica. Promozione programmatica delle idee e delle pratiche della Legalità. Esperienze e modelli della Scuola-lavoro. Formazione permantente realtiva all’ambito della mediazione culturale, degli scambi internazionali. Progetti per una “nuova cittadinanza multiculturale” a partire dall’istituzione di Scuole Aperte.
Questi fondamentali punti preliminari, rappresentano la cornice entro cui sviluppare ulteriori interventi mirati.

Art. 2 Obiettivi

· Condivisione delle finalità;

· Crescita nelle scuole e nel territorio di proposte ed azioni atte all’applicazione del protocollo d’intesa;

· Conoscenza della normativa europea, nazionale e regionale di riferimento;

· Progettualita’condivisa tra Scuole Istituzioni e Territorio.

Art. 3 Edilizia Scolastica

Con la predisposizione di progetti di utilizzo delle strutture scolastiche aperte al territorio, attraverso il metodo della Progettazione Partecipata: con la soddisfacente consultazione, il necessario coinvolgimento progettuale preliminare, inerente le priorità dei bisogni e delle esigenze, le proposte delle alunne e degli alunni, degli studenti, dei genitori, dei docenti e di tutto il personale scolastico.

Obiettivi:

a)istituzione di un fondo presso ogni autonomia scolastica per gli interventi di pronta manutenzione a carico dei Comuni e della Provincia di Caserta;

b)attivazione dell’anagrafe dell’edilizia scolastica al fine di ottenere uno strumento di conoscenza condiviso anche per determinare le priorita’d’intervento;
c)concertazione di un protocollo con gli uffici tecnici per definire le opportunita’e determinare le procedure di acquisizione delle risorse a disposizione (L.23/96; L.R.50/85; L.289/02; Fondi FESR 2007-2013);

Art. 4 La piattaforma dei territori
a)Stabile delle Arti del Litorale domizio per promuovere una Scuola pubblica per il teatro, musica, danza;

b)Rete tra i soggetti sociali ed istituzionali e i vari gruppi sociali dei migranti presenti sul territorio;

c)Beni confiscati: utilizzare alcuni beni confiscati alle mafie per realizzare Centri Muticulturali dove ascoltare, discutere e condividere speranze e bisogni dei migranti e dei cittadini;
d)Centro Provinciale Anticamorra come sede di servizio al territorio;
e)Potenziamento del dialogo tra migranti e istituzioni locali: ad esempio, promuovere due, tre paravigli africani;
f)Diffusione sul territorio del Progetto Scuole aperte;
g)Scuola-lavoro: individuazione di progetti mirati;
h)Progetti di educazione alla legalità;
i)Problema dei regi lagni;
p)Scuole per la mediazione ed i mediatori;
q)Teatri legalità.
Art. 5 Scuola-Lavoro

Lavoro, legalità, sviluppo, rappresentano un forte intreccio, non ci puo’ essere l’uno senza l’altro.

Dalle Scuole, in sinergia con il territorio e il mondo del lavoro, la promozione del sapere integrato, che sappia offrire ai giovani nuove concrete opportunita’, esperienze di formazione e valide competenze, per agevolare e sostenere l’inserimento lavorativo.

L’Assessorato all’Istruzione della Regione Campania s’impegna a costruire percorsi di opportunità per tutti i giovani del territorio immigrati e non, favorendo l’inserimento nel mondo del lavoro.
Art. 6 Scuole Aperte
Nell’Agro-Aversano sono localizzate molte delle scuole finanziate l’anno scorso. Anche per questo nuovo anno (2007/2008), l’impegno dell’Assessorato all’Istruzione della Regione, insieme alle altre Istituzioni, si concentra sui territori con forte insediamento camorristico per una comunita’ libera dalle mafie e dalla mafiosita’. 

Art. 7 Le associazioni ed il volontariato

Prezioso viene ritenuto dalle parti il contributo della societa’ civile organizzata, per affermare la domanda di legalita’, di responsabilita’ civile, di cittadinanza consapevole. Ma non basta. Occorre intrecciare la convivialita’ delle differenze con contenuti intrecciati, cammini unitari, scelte e punti di riferimento condivisi e vincolanti. Un libero dialogo e confronto. Una grande progettualità, per elaborare azioni di sistema locale che prevedono interventi di facilitazione allo sviluppo territoriale di comunità. Contribuire alle politiche di prevenzione sociale. Elaborare modelli alternativi per la sicurezza. Formare nuove figure professionali civili che operino sul territorio secondo pratiche e metodologie aggiornate.

In tal senso l’arcipelago dell’associazionismo laico e religioso è chiamato ad elaborare progetti per favorire la partecipazione dal basso e frantumare il cerchio della mafiosità, intrecciare prosocialità e sviluppo della legalità, non solo per prevenire la violenza ma anche per educare e realizzare il vincolo nuovo di comunità, mettendo al centro la persona.
Le Istituzioni locali, provinciali e regionali intendono compiere la propria parte per favorire lo sviluppo concreto della progettualità delle cittadine e dei cittadini. 

Art. 8 Monitoraggio

Nello spirito di una solidale cooperazione e nella prospettiva di un ampliamento delle attivita’ del protocollo, viene istituito un comitato di monitoraggio.

Il comitato e’ costituito da rappresentati delle parti sottoscriventi.

Esso ha il compito di coordinare le attivita’ previste e derivanti dal protocollo; individua le soluzioni operative necessarie per lo svolgimento delle azioni, promuove forme di sviluppo delle attivita’ di collaborazione e verifica la congruita’ degli indirizzi e delle attivita’ rispetto alla finalita’ del protocollo.

Il presente protocollo, costruito da n…. (…..) pagine, e’ letto, approvato e sottoscritto.

Le parti impegnate:
Assessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro della Regione Campania

Dott. Corrado Gabriele

Comune di Castelvolturno

Dott. Francesco Nuzzo

Comune di Mondragone

Dott. 

Assessorato all’Istruzione, Edilizia Scolastica della Provincia di Caserta

Dott. 

Assessorato al Lavoro, Formazione, Centri per l’impiego della Provincia di Caserta

Dott. Enrico Milani

Prefetto

Dott.
Ufficio Scolastico Provinciale

Dott. Di Matteo Vincenzo

Ufficio Scolastico Regionale

Dott. Alberto Bottino

ASL CE…
Dott.
Diocesi di Capua

Mons. Schettino 

Le Scuole di Castelvolturno

Le Scuole di Mondragone

Le associazioni ed il volontariato laico e religioso 
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